
SPORT 

Coppa 
delle 
Coppe 

I doriani in svantaggio dopo la rete 
di Wegmann pareggiano a tre minuti 
dalla fine trovando un prezioso gol 
al termine di una gara molto sofferta 

I tedeschi hanno sprecato favorevoli 
occasioni e quando sono arrivati 
al tiro hanno trovato il portiere 
Pagliuca in strepitosa serata 

BORUSSIA P. 
SAMPDORIA 

Mancini bomber di salvataggio 

BORUSSIA D- de Beer 6; Schulz 6,5, KutowsKi 6; Kroth 5,5, Heìmer 
6, Lusch 7; Moetler 6,5, Zorc 6,5, Driller 6,5, MacLeod 6, Miti 
6,5 (dal 46' Wegmann 7). (12 Meyer, 14 Nikollc, 13 Rumme-
nigge, 15Wìercìmok). 

SAMPDORIA: Pagliuca 7,5; Manninl 6,5. Carboni 6; Pari 6,5, Vier-
chowod 6, Pellegrini 6; Victor 6 (73' Lombardo sv), Katanec 
6.5. Viali! 5, Mancini 6, Dossena 6 (86' Salsano sv). (12 Nu­
dar!, 13 tanna, 14 Invernici). 

ARBITRO: Spi rin (Urss). 
RETI: 64' Wegmann, 87' Mancini. 
NOTE: angoli 11-2 per il Borussia. Serata tiepida e terreno In buone 

condizioni. Spettatori 45mila. Ammoniti: Manninl e Mancini. 

DAI NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOLIMI 

V I DORTMUND. Mancini, do­
po tante promesse, è riuscito 
a mantenerne una. Quel perfi­
do gol del pareggio a tre mi­
nuti dalla fine tiene ben aper­
ta la porta della Coppa delle 
Coppe ad una Sampdoria che 
sembrava sul punto di dare un 
mesto addio alle scene euro­
pee. Un gol che può benissi­
mo essere inserito nella pode­
rosa antologia delle beffe ita­
liane. Il Borussia non meritava 
certo di ritrovarsi con questo 
misero pareggio al termine di 
una partita stravinta ai punti 
Ma chi non possiede il colpo 
del ko sa benissimo che ri­
schia anche simili conclusio­
ni, Per la Samp ora, nella gara 
di ritorno, si tratta di non farsi 
portare via il miele «rubato* 
nella tiepida serata di Dort­
mund, ad un Borussia tanto 
generoso quanto incosciente. 

Dopo il gemellaggio del pò* 
meriggio \\ tifo ritrova la sua 
naturale dimensione. Sulle 
curve «diritte» del Westelfalen-
stadion i «blucerchìati» si met­
tono in mostra con «onde 
umane» e qualche sparuto 
bengala. Dalla parte opposta i 
«gialloneri» rispondono con 
cascate di coriandoli ed un 
enorme drappo che fanno 
camminare» in lungo e in lar­
go. Anche la partita prende il 
via sui ritmi del duello. Nessu­
na fase di studio. Il Borussia 
accende subito le polveri del­
la sua nota aggressività e la 

Coppa 
Uefa 

Samp risponde colpo su col­
po. Si mette subito in mostra il 
lungagnone Schulz, l'ex poli­
ziotto che rientra in Coppa, 
mentre sta ancora scontando 
una lunga squalifica in cam­
pionato per aver colpito un 
guardalinee. Quando fa gira­
re le sue infinite bielle sulla fa­
scia sinistra sono dolori per la 
difesa doriana. Ma la spinta 
dei «gialloneri* non dispone di 
quel carburante tecnico ne­
cessario per arrivare al gol. Il 
Borussia allora ci prova da 
lontano ma prima Mac Leod e 

&oì Lusch con due maldestre 
ondate mostrano anche scar­

ne conoscenze balistiche. 
Helmer su Viali! non deve 
dannarsi l'anima, mentre Pan 
costringe il «famoso» Moeller 
ad un anonimo tran-tran. 
Scintille, invece, tra Vicrcho-
wod e Driller. il Borussia non 
sa costruire il gol ma potrebbe 
trovarlo al 24'. Colpo di stinco 
di Mannini in area, la palla ar­
riva a Driller che cicca a due 
passi da Pagliuca. II tabellone 
luminoso fa lampeggiare un 
•Let's go Dortmund» ma ad 
andare è Carboni che dopo 
una galoppata di oltre cin­
quanta metri e uno slalom in 
area taglia un diagonale che 
sfiora il palo. Un attimo dopo 
il cavallone Schulz fa «nitrire» 
la mezza dozzina di mogli di 
giocatori del Borussia con 
un'mcornata che Pagliuca con 
un balzo caccia via dai «sette*. 

Intanto Pari «taglia* al limite 

dell'area Moeller che comin­
cia a svegliarsi e Marnimi «se­
ga* lo sgusciar)te Mill Nella ri­
presa, però, ci vorrebbe una 
ruspa per disboscare l'orgo­
gliosa canea del Borussia. Al 
51' la Samp potrebbe sbeffeg­
giare tanto ardore. Dossena, 
qualche metro dentro l'area, 
cerca la soluzione di fino con 
un tiro di piatto che non trova 
la porta. Il Borussia, invece, 
cerca soluzioni grossolane e 
alla fine sfonda. Al 60' una 
poderosa zuccata del nuovo 
entrato Wegmann viene de­
viata miracolosamente da Pa­
gliuca Il portiere doriano non 
può ripetersi però quattro mi­
nuti dopo Ci mette un'altra 
delle sue pezze al tiro di Dril­
ler, ma sulla respinta si avven­
ta Wegmann, «Il cobra* e la 
Samp sente il veleno del gol 
che arriva aiutato anche da 
una deviazione di Viercho-
wod «Let's go Dortmund! 
continua a lampeggiare il ta­
bellone, ma non c'è bisogno 
di incitamenti luminosi. Il Bo­
russia è uno scintillio di forza 
e determinazione. La Samp 
può solo cercare di limitare i 
danni di fronte ad un assed-
dio sempre più asfissiante. Ma 
quando sta per alzare bandie­
ra bianca Mancini riesce bef­
fardamente ad espugnare la 
porta tedesca. Rilancio di Pa­
gliuca, il libero Kroth sfiora la 
palla, arriva Mancini e con un 
pallonetto fa secco de Beer in 
uscita. Ed ora a Marassi non ci 
dovrebbe essere nemmeno un 
attimo di paura. 

Paris S.G. 
Juventus 
Ore 19,15 
RAI 3 

JfpRl 

• f i t ' l Mancini, 
* autore del 
; prezioso gol 

del pareggio, 
finisce a terra 

• U t » iL- * i '" un contrasto 
'-- * • • * * • conKutowski r>i*3 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTORE: BARCELLONA (Spagna) • FINALE 9 M A G G I 0 1 9 9 0 A G O T E B O R G 

OTTAVI 01 FINALE 
Anderlecht (Belgio) 
Gromngen (Olanda) 
Admira Wacker (Austria) 
Borussia D. (Germ.Ov.) 
Monaco (Francia) 
Valladolid (Spagna) 
Panathinalkos (Grecia) 
Torpedo Mosca C-ss) 

Barcellona (Spagna) 
Partizan Belgrado (Jug.) 
Ferencvaros (Ungheria) 
SAMPDORIA (Italia) 
Dinamo Berlino (Germ. Est) 
Djurgarden (Svezia) 
Dinamo Bucarest (Romania) 
Grasshoppers (Svizzera) 

Wettingen 
Napoli 
Ore 20,30 
ITALIA 1 

oggi 
oggi 
ogg, 

0-0 
oggi 
oggi 
orni 

Bruno 
Giorgi 

1-11 
1-11 
1-11 
1-11 
1-11 
1-11 
1-11 
1-11 

Fiorentina 
Sochaux 
Ore 17 
RAI 2 

Telecronista Rai 
con il microfono 
ma quasi muto 

• i DORTMUND Nuovo round del match del­
l'etere tra la Rai e Silvio Berlusconi. Ieri mattina 
lo staff dell'ente radioteleviso pubblico ha sco­
perto che non avrebbe potuto accedere allo 
stadio L'esclusiva della partita, venduta al ca-
valier Berlusconi sembra per la somma di 300 
milioni di lire, prevedeva la conseguente esclu­
sione della Rai. Non solo per le riprese tv, ma 
anche per la trasmission radiofonica. Dopo un 
faticoso braccio di ferro con i dirigenti della tv 
e della Lega calcio tedesca la Rai è riuscita ad 
ottenere il permesso della radiocronaca Ema­
nuele Dotto a cominciare, però, dal secondo 
tempo e inframezzata da brani musicali. «Ra­
dio Babbo Leo», una emittente privata genove­
se, ha aggirato invece cosi l'ostacolo: il croni­
sta si è piazzato in una camera d'albergo e ha 
commentato in «diretta» le immagini della tv te­
desca. D R.P. 

Tifosi in festa 
Polizia allertata 
per un comizio 

• DORTMUND. Una festa sulla piazza dell'an­
tico mercato per •gemellare* gialloneri e blu-
cerchiati. Il pomeriggio, prima della partita, è 
trascorso cosi tra messaggi dì amicizia, scanv 
bio di sciarpe e dUintM tra tifosi del Borussia e 
della Sampdoria, mentre sul palco, allestito al­
l'Alter Market, risuonavano le note di 'Marina* 
e «Tintarella di luna*. Gli stessi poliziotti confi­
davano di temere poco la partita e il concomi­
tante concerto-bis dell'ex Beatles Paul McCart-
ney. Ieri a Dortmund si riuniva, per la prima 
volta dopo le recenti elezioni, il rinnovato con­
siglio comunale. Per l'occasione c'erano in 
programma una manifestazione della «destra» 
e una contromanifestazione del «verdi». Ed era 
soprattutto questo terzo fronte a preoccupare 
le forze dell'ordine. Nonostante i nnforzi, chie­
sti e ottenuti, a vigilare sul «Westfallenstadion* 
c'erano solo 120 poliziotti. QRP. 

COPPA UEFA 
DETENTORE: NAPOLI ( I tal ia) • F INAL I 2 E 1 6 M A G G I 0 1 9 9 0 

SEDICESIMI DI FINALE 

Bruges (Belgio) 
FIORENTINA (Italia) 
Sion (Svizzera) 
Colonia (Germ. Ovest) 
Saragozza (Spagna) 
Paris S. Germaln (Francia) 
Stella Rossa (Jugoslavia) 
Hibernian (Scozia) 
Anversa (Belgio) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Rovaniemi (Finlandia) 
Werder Brema (Germ. Ov.) 
Zenit Leningrado (Urss) 
Wettingen (Svizzera) 
Porto (Portogallo) 
Vienna (Austria) 

Rapid Vienna (Austria) 
Sochaux(Francia) 
Karl Marx Stadt (Germ. Est) 
Spanali Mosca (Urss) 
Amburgo (Germ. Ovest) 
JUVENTUS (Italia) 
ZalgirlsVllnius(Urss) 
Liegi (Belgio) 
Dundee United (Scozia) 
Banik Ostrava (Cecoslov.) 
Auxerre (Francia) 
Austria Vlennt (Austria) 
Stoccarda (Germ. Ovest) 
NAPOLI (Italia) 
Valencia (Spagna) 
Olymplakoa (Grecia) 

Andata 

oggi 
oggi 

domani 
oggi 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
4-0 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
2-2 

R l t a n » 

1-11 
1-11 
1-11 
1-11 

31-10 
1-11 
1-11 

31-10 
31-10 
M I 

31-10 
31-10 
1-11 

i-n 
1.11 

* • ' ? . 

T$r$0n,e per .l'epurazione di Tricella 
e per una «soffiata»: il prossimo anno arriva Bianchi 

Dino Zofffa il duro 
ma è sempre più debole 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO PARIS S.GERMAIN-JUVE 

• • PARIGI. C'è la Juve al Par­
co del Princìpi e Parigi si sve­
glia improvvisamente dal suo 
torpore calcistico. I biglietti 
sono andati a ruba: quasi cer­
to il tutto esaurito, lì fascino 
discreto della «Signora* fa an­
cora effetto nell'animo ro­
mantico dei parigini. La cre­
dono ancora «grande* come 
ai tempi di Michel Platini. Pu 
lui a provocare un'improvvisa 
sindrome bianconera nella 
«ville lumiere», grazie anche 
alla pochezza delle due squa­
dre parigine, il Racing e il 
PSO, Ignorano che i tempi so­
no mutati, che il club bianco­
nero non ha più lo smalto dei 
tempi passati. Ma loro vivono 
di ricordi, continuando a tes­
sere gli elogi delle attuali, si fa 
per dire, «stelle». Anche Tricel-
la ha il suo bel posto d'onore, 
non sapendo che l'allenatore 
ZoW ta ha appena esautorato, 
pare sotto le torti pressioni del 
presidente Boniperti. Dietro 
l'angolo c'è il rìschio stasera 
di una dura disillusione, la 
stessa provata intensamente 
dall'escluso di turno, il libero 
Tricella. E diventato il caso 
del giorno, visto che anche ie­
ri Zpff vi è tornato sopra, dopo 
aver approfondito e vivisezio­
nato la sue scelte del giorno 
prima. Come se volesse con­
vincere tutti sulla bontà delle 
sue scelte. Lo sforzo è notevo­
le ed inutile, perché finisce 
per cadere in una imperdona­
bile contraddizione. Ieri ha n\ 
petuto che la sua mossa é sta­
ta dettata dalla necessità di 
dare «maggiore potenza nella 
difesa, soprattutto nel gioco 
aereo, di riportare Gatta a 
centrocampo e consentire ad 
Alelnikov di giostrare in una 
posizione più centrale*. Spie-

§azioni dettate probabilmente 
alla buona fede e dall'inge­

nuità del tecnico, che cerca di 
avvalorarle, affermando che la 
sua scelta «non è definitiva*. 
Spiegazioni che nello stesso 
tempo costituiscono una boc­
ciatura definitiva per il libero. 

Tricella, dal suo canto, pre­
ferisce tacete, nel rispetto del­
lo stile Juventus. Dice soltanto 
una cosa: «Mi dispiace non 
poter giocare al Parco dei 
Principi». Il suo caso, oltre ad 
un'altra inutile frecciata di 
Zoff nei confronti di Zenga in 

versione nazionale («doveva 
parare la punizione del brasi­
liano Cruz, perché avrebbe 
dovuto sapere che un manci­
no soltanto in quel punto po­
teva calciare»), sono le uni­
che varianti della vigilia. Ad 
accrescere la confusione e la 
tensione nell'ambiente da To­
rino è rimbalzata a Parigi la 
notizia che Ottavio Bianchi sa­
rà l'allenatore della Juventus 
del '90. Una «voce* dentro la 
quale si nasconde una serie di 
contatti, intensificatesi negli 
ultimi tempi. Già due anni fa 
la società bianconera fece 
una corte spietata all'ex tecni­
co del Napoli. Ma non se ne 
fece nulla. Insomma, numero­
si sono gli elementi di turbati­
va a poche ore da match, ele­
menti che rendono l'aria elet­
trica intorno alla squadra, an­
cora oggi incapace di cono­
scere effettivamente il suo ve­
ro valore, le sue vere 
possibilità-Soltanto uno si di­
stacca dal gruppo di gente 
senza sorrisi, incurante dei 
problemi che fanno da corni­
ce all'attuale momento juven­
tino. È Totù Schillact, già so-
Brannominato «Totò a Parigi». 

allo stadio Celeste di Messi­
na al.Parco del Principi di Pa­
rigi. È un salto da record, il 
raggiungimento di una dimen­
sione calcistica a lungo so­
gnata. La prima frase che dice 
è tanto banale quanto genui­
na. «Sono emozionatissimo, 
come la prima volta che ho 
giocato a San Siro». Evviva la 
franchezza in un mondo dove 
falsità e diplomazia studiata la 
fanno da padrone. Totò a Pa­
rigi continua recitare a sogget­
to, eliminando fronzoli e pa­
roloni. Le sue ultime parole 
sono spese in difesa di Tricel­
la, l'escluso. «Non si deve ab­
battere, anzi deve trame nuovi 
stimoli per dimostrare di esse­
re ancora utile. A Messina è 
capitato anche a me. Come 
vedete sono finito alla Juven­
tus», 

Scelta la formazione, alla 
Juve resta soltanto da sceglie­
re il capitano, vista l'assenza 
di Tricella. Dovrebbe essere 
De Agostini, il nazionale del 
gruppo, uno dei più anziani. 
Ma molti sostengono che alla 
fine verrà scelto Zavarov. 

Bats 1 Tacconi 
Blbard 2 Napoli 
Tanasl 9 De Agostini 

Charbonnier 4 Galla 
Bosser S Bonetti 

Jeannol e Fortunato 
Perez T Alelnikov 
Sene 8 Barros 

Vujovìc 9 Zavarov 
Susìc lOMaroccht 

Calderoni! Scrii Itaci 

Arbitro: Blankesteìn (Olanda) 

Bensoussan 13 Bonaiuti 
Bravo 13 Bruno 
Rabat 14 Tricella 

Reynaud 15 Alessio 
Simba 16 Casiraghi 

Boniperti 

«Non siamo 
in gita 
di piacere» 
• • PARIGI Giampiero Boni­
perti ha seguito la squadra co­
me un'ombra in questa tra­
sferta parigina. Non altrettanto 
hanno fatto gli aitn addetti ai 
seguito della comitiva bianco­
nera, che per poco lasciavano 
a piedi Aleinikov e Zavarov, 
bloccati alla frontiera dai gen­
darmi francesi Nessuno aveva 
detto loro dì dover compilare 
la scheda di sbarco, non es­
sendo cittadini di un paese 
della Cee. Sentiamo Bonipertr 
•Non sarà un gita di piacere I 
francesi contro i club italiani 
hanno sempre dato il meglio 
di se stessi». E il presidente 
bianconero poi difende Bag-
gio. «Un mese fa lo si è esalta­
to. Dopo la partita di sabato è 
stato attaccato con durezza Si 
rischia di fare un danno alla 
nazionale e al calcio italiano*. 
Qualcuno aggiunge alla Ju­
ventus. Che Baggio sia già 
bianconero7 DPa Ca 

L'argentino richiama Careca per le critiche ' 
a Giannini e Carnevale che vorrebbe cambiar aria 

Il capoclasse Maradona 
«castiga» i cattivi 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO Z U C C H I N I WETTINfiEN-NAPOU 

• i ZURIGO Maradona mo­
stra la gambina che solo un 
mese fa sembrava un pro­
sciutto. «Ho perso 15 chili», sa­
rà una battuta ma c'è chi ci 
crede e forse Wanna Marchi 
gli telefonerà. Questo Wettin­
gen «da affrontare come il Li-
verpool», sono parole sue, re­
sta però un dettaglio trascura­
bile anche per lui. Tant'è che 
ieri non aveva neppure voglia 
di parlarne. «Tutte le partite 
intemazionali sono difficili -
cercava di sbrigarsela cosi -
però è vero che in tanti anni 
qui al Napoli non avevo pas­
sato mai una vigilia cosi sere­
na». Farete molti gol? -Ma se 
ho appena detto che non ci 
sono partite facili». Il libero 
del Wettingen, Rueda, vorreb­
be giocare in Spagna e chiede 
una tua raccomandazione. 
•Munii.., vedremo cosa si può 
fare». Poi l'uomo ha lasciato il 
posto al gentiluomo e si è rivi­
sto il Pibe parte 2, quello tor­
nato dalla «calda estate» ar­
gentina come da una vacanza 
a Cambndge «Tirerò le orec­
chie a Careca. Deve lasciare 
in pace la nazionale italiana, 
Vicini fa il suo lavoro e se gli 
piace Giannini è giusto che lo 
faccia giocare. Dopo prendo 
Antonio e gli dico una paroli­
na Carnevale' se ne vuole an­
dare... ma no, lo convinco io, 
tutto a posto, resta e nnnova il 
contratto. Un po' di pazienza». 
Sistemate le grane' del Napoli 
è andato a far compagnia alla 
futura sposa alle prese con 
due pargoli irrequieti. Poco 
più in là, sempre nella hall 
dello «Sheraton» di Zurigo, 
c'era Fusi, len sui giornali per 
le dichiarazioni d'amore al 
vecchio allenatore Bianchi 
«Lui si che sapeva come farmi 
giocare». Alcuni tifosi parteno­
pei lo sfiorano, l'accarezzano 
quasi prima di implorarlo in 
maniera giustamente esagera­
ta -Che hai detto ieri . di ia 
verità, li hanno preso in mez­
zo, tu non c'entri niente » 
«Ma come - replica scocciata 
del mediano che non vuol 
giocare più da libero - uno 
non può neanche esprimere 

un'opinione?». Poco dopo Bi-
gón, raro esempio di self-con--

trai, dà addirittura ragione a 
Fusi. -Fossero tutti così i pre­
sunti malumon dentro una 
squadra, uno ci farebbe ia fir­
ma subito. Il ragazzo dice tan­
te verità, io non ho l'esperien­
za di Bianchi, ci mancherebbe 
che si nascesse professori. Di­
ce cose sensate, altro che sto­
rie. Vuol giocare libero, certo, 
qualche volta però dovrà sa­
crificarsi come fa Baroni». Co­
si, con modi salottieri, Btgon 
prepara il suo jolly ad un'altra 
partita da vice-Renica (che 
tornerà in campo probabil­
mente con l'Inter). Alla faccia 
delle polemiche. «Il dubbio è 
se il Wettingen giocherà con 
una o due punte. Nel primo 
caso, Baroni libero e Ferrara 
stopper. Nell'altra Fusi libero e 
Ferrara-Baroni in marcatura». 
Chi volete Ubero? Detta cosi 
sembra una vecchia barzellet­
ta. «Gli svizzeri - spiega Bigon 
- me li aspetto aggressivi, 
pronti a colpirci magari in 
contropiede. Puntano molto 
sull'abilità tecnica di Bertelsen 
e sulla potenza di Lobmann. 
Anche Jacobacci è pericoloso 
quando punta a rete, Rueda 
invece è un difensore coi fioc­
chi. Ma il Napoli sarà concen­
trato, non è vero che abbiamo 
già la testa alla partita di do­
menica con l'Inter. E sarà me­
glio, perché questi vogliono 
fare bella figura coi loro tifosi. 
Occhi aperti». 

Pomenggio, allenamento 
del Wettingen. Si vede Come-
lìusson, si vede Heldmann.il 
«mastino» che marcherà Mara­
dona, si vedono soprattutto i 
due italiani, Jacobacci e Ro­
mano, quest'ultimo nserva 
senza speranza. Jacobacci ha 
genitori italiani, padre napole­
tano e madre leccese, e il mi­
to di Bruno Conti, gioca col 7 
e porta i capelli a caschetto 
come il Brunetto «core de Ro­
ma». «Ma stasera voglio la ma­
glia di Maradona». Ha due oc­
chi spiritati da far paura- an­
che a un gentleman come 
Diego. 

Stiel 
Heldmann 
Germann 
Schepull 

Rueda 
Kundert 

Jacobacci 

Lobmann 
Svensson 

ComeIJusson 

1 Giuliani 
t Ferrara 
• Francinl 
4 Crippa 
• Alemao 
• Baroni 
I Fusi 
8 De Napoli 
9 Careca 

10 Maradona 
II Carnevale 

Arbitro: Craciunescu (Romania) 

M e i n a DI Fusco 
S tu tz l * Corredini 

Frei14Bigtiardi 
Heusermann 18 Mauro 
BaumgartnerieZola 

Allenamento 

Campioni 
a pagamento 
con polizia 
i B ZURIGO. Cinque franchi 
svizzeri per assistere all'alle­
namento del Napoli di Mara­
dona. Qualche tifoso elvetico 
c'è rimasto male ma soprattut­
to la delegazione partenopea 
(Ferlaino assente, arriverà so­
lo oggi) si è indispettita. «Ma 
come, fanno tutto senza av­
vertirci? Noi o gratis o a porte 
chiuse». A loro volta gli svizze­
ri sono caduti dalle nuvole, 
poi hanno spiegato che per 
garantire tranquillità al Napoli 
erano stati ingaggiati 40 vigi­
lantes per 4 ore di servizio-ex­
tra. ì quali costano 50 franchi 
al) ora. Spesa globale per il di­
sturbo, tradotta in lire italiane, 
circa 4 milioni. Intanto per 
stasera il •Leitzgrund» sarà 
esaurito: un miliardo e 400 
milioni di incasso cui si devo­
no aggiungere i dintti televisi­
vi Fanno altri 500 milioni, sta­
volta paga Berlusconi 

DFZ. 

Contro i francesi il tecnico vipìasi gioca 
il futuro: la squadra gli sarà accanto? 

La panchina di Giorgi 
appesa all'Europa 

LORIS CIULLINI 

mm PERUGIA Uria Fiorentina 
nvista e corretta a causa delle 
defezioni di lachini, Di Chiara 
e DelI'Oglio, con Faccenda e 
Kubik non al meglio della 
condizione atletica, è però 
pronta per affrontare, questo 
pomeriggio, sul terreno del 
«Renato Curi* di Perugia, il So­
chaux, la squadra rivelazione 
francese che nel primo turno 
di Coppa Uefa ha rifilato 12 
gol ai lussemburghesi dell'O­
sche Sur Alsette. Vista l'impor­
tanza della posta in palio (e 
dei 15 milioni che ogni gioca­
tore riceverà se la squadra do­
vesse qualificarsi al terzo tur­
no), ì viola scenderanno in 
campo al massimo della con* 
centrazione non foss'altro per 
far dimenticare le amare 
sconfitte subite in campiona­
to, e presentarsi con il morale 
alle stelle contro la Sampdona 
nella partita in programma 
domenica allo stadio Comu­
nale di Firenze. Contro i tran­
salpini i toscani giocheranno 
anche per salvare la panchina 
di Giorgi che in questo mo­
mento - nonostante le assicu­
razioni dei dirigenti - è in bili­
co 

Una partita, per i viola, che 
non si presenta tanto facile, 
anche se è vero che ì francesi, 
dopo quattro vittorie, sono re* 
duci dalla sconfitta subita sul 
campo del Metz. Cionono­
stante Giorgi, dopo l'ultima 
sgambata svolta al «Curi», si è 
trattenuto a lungo con i gioca-
ton per spiegare, nei minimi 
dettagli, il gioco preferito dagli 
uomini di Sytvester Takac e 
fare presente le caratteristiche 
dei singoli avversari fra i quali 
spiccano, per personalità e 
per esperienza, gli jugoslavi 
Hadzibegic, 32 anni, che rico­
pre il ruolo di libero, e di Bz-
darevic, 29 anni, un centro­
campista che vanta numerose 
presenze nella nazionale del 
suo paese. Oltre ai due iugo­
slavi nelle file dei gialloblu 
transalpini milita la vecchia 
volpe dei terreni erbosi. Fran­
cisco «Lobo» Carrasco, che ha 
giocato per dieci anni nel Bar­

cellona. Pur avendo già 30 an­
ni Carrasco è ancora in grado 
di inventare delle giocate vin­
centi per Lada, un giovanotto 
molto veloce e abile in prossi­
mità dell'area di rigore. Anche 
i difensori Croci, Tihy e Silve­
stre devono essere considerati 
molto abili e decisi, mentre 
Thomas (che fa parte della 
formazione tipo del campio­
nato francese) è un grande 
faticatore oltre che pericoloso 
nel tiro in porta dalla lunga di­
stanza. 

Cost Giorgi, allo scopo di 
mettere in difficoltà i transal­
pini, farà giocare Baggio in li­
nea con l'argentino Dertycia 
mentre Buso farà il tornante. Il 
centrocampo viola sarà for­
mato da Buso, Battìstinl, Dun-
ga e Kubik. E potrebbe essere 
proprio il cecoslovacco - se­
condo Giorgi - il giocatore in 
più in questa partita. Lubos 
Kubik sarà infatti il regista ar­
retrato mentre i) brasiliano 
Dunga, in pratica, farà il cen-
tromediano metodista pronto 
a dettare la giocata per ì com­
pagni e ad affrontare gli avver­
sari nella zona nevralgica del 
campo. La difesa sarà imper­
niata su Pioli, Pin, Volpecina 
con alle spalle Faccenda, «I 
nostri avversari - ha dichiara­
to Giorgi - sono molto abili 
ne) mantenere il possesso del 
pallone e in grado di velociz­
zare la manovra. Sicuramente 
contro di noi - allo scopo di 
non uscire battuti dal «Curi» -
il loro allenatore farà però gio­
care le mezzeali una decina 
di metri arretrate, in maniera 
da restringere gli spazi davanti 
al portiere Rousset e sfruttare 
l'arma del contropiede. Quale 
risultato può scaturire? Anche 
se ho assistito alla partita di 
Metz non è facile formulare 
un pronostico. Posso soltanto 
dire che se i miei uomini ripe­
teranno (a prova offerta venti 
giorni fa contro gli spagnoli 
dell'Atletico Madrid la vittoria 
non ci dovrebbe sfuggire Per 
avere la meglio dovremo però 
giocare in maniera mollo in­
telligente, senza tante sbava­
ture». 
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Vicini 
Telefona 
«Baggio 
non si tocca» 
«•FIRENZE Meglio Vicini 
getta acqua sul fuoco. Non 
esiste un problema Baggio. Ie­
ri il cittì ha telefonato alla so­
cietà viola per chiarire l'equi­
voco sorto a seguito delle sue 
dichiarazioni rilasciate il gior­
no dopo la partita Italia-Brasi­
le. In quella occasione Vicini 
dichiarò che tenuto conto del­
la gara con i brasiliani la pre­
senza di Baggio aveva creato 
dei problemi In seno alla 
squadra. Vicini parlò di due 
formazioni: una più estrosa e 
fantasiosa grazie alla presen­
za di Baggio l'altra senza il 
giocatore «ola per avere una 
formazione più concreta e so­
lida da presentare contro av­
versari di grande tempera­
mento. Ieri l'allenatore della 
nazionale, parlando con i diri­
genti della società viola, ha ri­
dimensionato il <aso> preci­
sando che Roberto Baggio re­
sta uno dei componenti fissi 
la rosa azzurra per i prossimi 
mondiali. OLC 
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